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Gino Lisa senza voli, usato per produrre energia 



Lunedì 7 novembre saranno interrotti i voli dal Gino Lisa. Restano pochi giorni per poter immaginare una prova di forza che possa evitare la cancellazione dei voli. Le analisi sul perchè sia successo, su come si poteva e doveva evitare di arrivare a questo sono tante, ma restano sterili, perchè al momento lo scalo foggiano ha bisogno di rialzarsi prima che sia davvero troppo tardi. La storia è già vista, purtroppo, e questo aumenta l'amarezza di chi ci aveva creduto. Il tentativo, difficile, va detto, è quello di recuperare due milioni di euro, che sono esattamente i soldi promessi da Minervini alla Darwin. O, impresa ancora più difficile, trovare un altro vettore con cui volare. Sono tanti gli aspetti che vengono contestati oggi a Regione, ritenuta responsabile di scelte che avrebbero sfavorito la Capitanata e favorito Bari, alla Darwin, a cui si contesta l'impennata dei prezzi dell'ultimo mese. Quasi a voler arrivare alla verifica contrattuale con dati in evidente perdita. Ad Aeroporti di Puglia, che secondo le ultime indiscrezioni, sarebbe in procinto di affidare l'appalto del parco fotovoltaico che verrà realizzato all'interno dell'aeroporto. Uno scalo senza più voli, usato solo per produrre energia per sviluppare ulteriormente gli altri scali della Regione e consentire ad Aeroporti di Puglia un risparmio di 900mila euro.
